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Bruni apre sul taglio degli assessori 
E può salvarsi anche questa volta 

I1 sindaco Stefano Bruni, rientrato ieri dalla 
mini-vacanza tra i templi di Luxor, apre al dialo- 
go per salvare l’amministrazione comunale dalla 
caduta anticipata a causa della mozione di sfidu- 
cia che verrà discussa lunedì prossimo, 8 novem- 
bre. La votazione potrebbe invece arrivare giovedì 
11 visto che difficilmente la discussione si esaurirà 
nella prima seduta. 
«Le richieste - ha detto ieri Bruni - sono al vaglio, 
le valuteremo. h arrivata la lettera di Lionetti e Bot- 
tone, dagli altri invece non è arrivato ancora nulla. 
Si tratta di richieste nella stragrande maggioranza 
dei casi accoglibili. Credo di incontrarli e ho già 
sollecitato Lionetti. Io ero via, lui anche)). Dai cin- 
que dissidenti (Pastore, Buono, Arcellaschi, Frige- 
rio e il neoconsigliere Anzi), invece, non ci sono 
state comunicazioni, anche se, come ha detto lo 
stesso sindaco, ((potrebbero magari convergere con 
quelle di Liberi per Corno». 
In ogni caso si tratta e anche le parole di Arcella- 
schi (nell’intervista a lato) sono chiare visto che 
parla di astensione. Lo stesso presidente del consi- 
glio Mario Pastore aveva già detto di pensare al- 
l’astensione in quanto «ho un ruolo di garanzia)). 
A si troverà l’accordo il sindaco potrebbe salvarsi 
per la seconda volta dal voto di sfiducia come era 
giù successo nel febbraio del 2009. I1 taglio dei tre 
assessori, comunque, non sarebbe facile da attua- 
re. «Per procedere bisogna fare delle revoche mo- 
tivate - ha chiarito Bruni - e non mi sembra molto 
fattibile, ma vedremo anche perché ci sarebbe un 
problema di procedura e di compatibilità operati- 
va. Ma nei prossimi giorni esamineremo le propo- 
ste e prenderemo delle decisioni)). Bruni ha anche 
detto che, comunque, bisognerà portare la questio- 
ne sul tavolo del Pdl e dell’alleato Lega Nord. Due 
assessori, però, Ezia Molinari e Anna Veronelli, han- 
no già dato la disponibilità a dimettersi e, a quel 
punto, resterebbe un’unica poltrona da tagliare. 
Dal canto suo ieri Emanuele Lionetti (Liberi per Co- 

Il sindaco sulle richieste di Liberi per Corno. Stasera in consiglio nasce il nuovo gruppo 
mo) ha ribadito le richieste (in totale sono 14): «Non 
transigiamo - ha detto - sui temi legati ai risparmi 
e credo che su questo ci potrà essere una conver- 
genza per sette consiglieri. In sintesi chiediamo la 
sospensione del giornalino comunale purtroppo 
letto da pochi; la riduzione del compenso del se- 
gretario generale visto che è enormemente dispen- 
dioso anche considerando i risultati (Ticosa, pa- 
ratie, forti criticità sui dipendenti come evidenzia- 
to dalla Corte dei Conti con spese troppo alte per 
i dirigenti mentre i dipendenti prendono poco); l’e- 
liminazione della figura del portavoce; la riduzio- 
ne tassativa di tre assessori e l’acquisto delle quo- 
te dai privati del Politeama di cui voglio vedere l’ac- 
conto. Se non ci saranno risposte concrete voterò 
contro». Nei prossimi giorni, quindi, ci sarà il fac- 
cia a faccia. 
Questa sera in consiglio comunale ci sarà, i n v e c d  
la costituzione del nuovo gruppo costituito dai cin- 
que consiglieri che hanno dato l’addio al Pdl a cui, 
molto probabilmente, si aggiungeranno anche Lio- 
netti e Bottone. I1 nome del gruppo è top secret e 
sarà annunciato questa sera. I dissidenti dovrebbe- 
ro leggere un documento con cui chiariranno le lo- 
ro richieste e le loro intenzioni. 
Poi si scivolerà verso lunedì. I1 Pdl, intanto, cer- 
cherà di trovare un accordo per individuare il nuo- 
vo capogruppo dopo le dimissioni di Marco But- 
ti. Per raccogliere l’eredità circolano tre nomi: Clau- 
dio Corengia (ex An), Massimo Serrentino e Vero- 
nica Airoldi. 
Bruni ha parlato anche della possibilità di elezio- 
ni a livello nazionale che otrebbero essere ((un’oc- 
casione innovatrice)). Tra B otto: voto anche a Como. 
Ma il primo cittadino ha tenuto a precisare che non 
vuole alcun biglietto per il Parlamento: «Andare 
a Roma è l’ultima cosa che vorrei fare e, visto che 
non sono obbligato, direi di no». 

Gi. Ro. 



CQM'ERANO 
La giunto Bruni insediata nel 
secondo mandato, nel giu- 
gno del Mo7. Di 11 assesso- 
ri ne sono rimasti in carica 
solo 6: D'Alessandro è stato 
promosso alla presidenza di 
Accrn-Agam, Paolo Gatto e 
Alessandro Colombo sono 
stati cacciati, Paolo Mascet- 
ti è state costretto a dirnet- 
tersi per la staffetta con 
Francesco Cattaneci(poi di- 
messosi a causa del patteg- 
niimnnfn nnr la uironda r imi  
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ARTUROARCEUASCH1 
consigliere comunaje uscito dai Pdl 

«Undicastro 1 
Ma potrei 
astenermi» . 

ungiudmodca 
condo mandato 
B&.. 
Una catastrofe, 
Avràfat!omacm . 
sapositivainqui+ I 

sti anni... 
Adesca non mi 
viene in mente. 

Siete molto critici nei confronti di 
B d ,  ma dite che prha di lunedi 
può succedere qualcosa. Che cosa? 

Prima di tutto dobbiamo incontrare il 
sindaco e, da lì, immrno le conclusio- 
ni e decideremo se sfiduciado o no. 

]Lei paria di matastrofeu, ma non sa 
se cfEduciarlo o no. Come è possibile? 

Anche Berlucconi non sa se andare al- 
le elezioni o portare a termine la legi- 
slatura. Se lo sfiduciamo viene un com- 
missario che fàrà solo ordinaria - .  armi- 

nishzione. Ci sono poi parecchie in- 

La iega correrà da sola? Anche chi Che 
come me è decisimista, sente una gms- 
sa responsabiIità verso la citti. Ii 50% 
dei cittadini vuole che vada a ma, il re- 
sto vuole che venga fatta Ibr$inaria am- 
minisimione che pretende un cittadi- 
no che paga le tasse. Potremo con- 
cedergli del tempo per fare ma serie di 

icwle cose e, se non lo fa prima del bi- 

ta la squadm che non funziona 
Ma cosa deve fare il sindaco? 

Faccia le piccole cose, visto che sulle 
p d i  o ere non ne ha azzeccata una. 

V u o l L  che voterà la 6ducìa.. 
La fiducia no. Se accesta le no- richie 
ste posso astenermi. 
Il che lo lascerebbe ai suo posto. th 
sa Chiedete? 

Domani decideremo i punti esatti. CeE- 
to che anche Bruni è andata in Egitto 
e non si è più visto. 

Si, perché Botta ne aveva sei. 

CC@h P Q h h e :  Chi S& d =&dato? 

Panci0,Iiandràa- comunque ktut- 

Chiedete anche il taglio degli 
sori? 

Lei però sembra si sia marcato dai 
suoi colleghi che dicono di wtam la 
sfiducia.,. 

Se Bruni accetta i pmti e li c o t t d v e ,  
mi asterrò. Se non li accetta voterd ìa 
c fi d u c ia . 

Deve scommmm un curo sul vota 
deW8. Su cosa punta? 

Gi. Re. 
Per me non va a casa. 



IL aroRnf0 
/ 

IL CASO LA REAZIONE d0NO TRANQUILLO, CI SONO ANCORA MOLTE GIORNI, TCTTTO W d  SUCCEDERG} 

Crisi, Bruni appeso alle trattative 
Il S~IIL~ICQ cerca un accunh con Liun& e Boiione di diben per Cumm 

di MAURIZIO MAGNONt - COMO - 
1iS0iN0 TRANQUILLO: da 
qui a lunedi prossimo ci sono an- 
cora molti giorni e, conoscendo 
quello che succede in politica, tuf- 
to può cambiare, turto pub essere 
confermato. Ma io sono estrerna- 
mente tranquillow. Lo ha afferma- 
to ieri il sindaco di Corno, alla vi- 
gilia della seduta di stasera del 
Consiglio comunale nei corso del- 
Ia quale 5 consiglieri del Pdl con- 
fermeranno la loro uscita dai p p  

po, quindi dal partito di maggio- 
ranza, per dare CQEQ ad uno schie- 
ramento autonomo. 

SCHIERPMENTO di 5 persone 
che potrebbero, lunedì prossimo, 
votare a favore della mozione di 
sfiducia al primo cittadino, moÀo- 
ne che veni discussa, ma non 2 
detto che,sarà votata subito d pri- 
ma giorno di discussione. Oltre a i  
5 consiglieri Hscissionistiw dal Pdi 
(Arturo Arcellaschi, Pasquale 
Buono, Piercarlo Erigeno, ihlario 

Pastore ed Andrea Anzi) c'è in- 
che, sulla fiducia a i  sindaco, la va-  
da di Damocle dei due membri 
dello schieramento «Liberi per 
Cornos, owem Luigi Bottone 
(16" firmataio della mozione di 
sfiducia) ed Emanuele Lionetti. 
Questi hanno sottoposto ai sinda- 
co una lista di I4 richieste t ra cui 
m a  migliore vivibihtà per Co- 
moii, &lere soluzione del proble- 
ma paratie», maggiore coinvolgi- 
mento deiia polizia I d e  per la si- 
curezza in città», soluzione della 

TENSIONE 
Il sindaco di Corno 

Stefano Bruni dice di 
essere tranquillo alla 

vigilia dei Consiglio 
comunale di questa 

sera nef corso del 
quale 5 consiglieri del 
Pdl confermeranno la 
loro uscita daE gruppo 

politico e dalla 
maggioranza 

- - - - - - -  - -  - -  
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vicenda relativa all’area ex-Tico- 
sa, acquisizione delle quote per il 
Teatro Politeama, Maggiore atten- 
zione verso le periferie, ma soprat- 
tutto «una drastica riduzione dei 
componenti delia Giunta comuna- 
le che dovrebbero essere, al massi- 
mo sei». 

IL SINDACO, ed i suoi fedelissi- 
mi, cercheranno in questi giorni 
un accordo con Lionetti e Botto- 
ne: due voti di sfiducia in meno 
sono sempre meglio rispetto a 

LA REAZIONE 

Pronta a dimettersi 
Ezia Molinari si è detta 
disposta a dimettersi 
dalla Giunta, «Anche se 
non credo che serva 
granche. Oggi come oggi 
serve una Giunta 
compatta di 9 assessori 
per arrivare nel miglior 
modo possibile alla fine 
del mandato» 

quelli che oggi (e sarebbero 23, 
Lega Nord permettendo) ci sareb- 
bero. «Da “I Liberi Per Como” - 
dice il sindaco Bruni - sono state 
fatte richieste ben precise e le va- 
luteremo)). Al di là di tante richie- 
ste, che potrebbero avere il vostro 
consenso, ci sono richieste sulle 
quali Lei non è proprio 
dell’idea ... «In effetti - aggiunge 
Bruni - la maggior parte delle ri- 
chieste mi sembrano accoglibili, 
non mi sembra che ci siano parti- 
colari difficoltà ad andare loro in- 
contro. Quindi vediamo. Domani 
(oggi per chi legge, ndr.,) o vener- 
dì ci troveremo e ne discutere- 
mo». C‘è però la richiesta di ferma- 
re a 6 il numero di assessori e que- 
sta è la richiesta più importante e 
difficile da attuare ... «Una richie- 
sta - aggiunge il primo cittadino - 
che è oggetto di valutazione ed al- 
la quale dovremo dare una rispo- 
sta prima di lunedì, giorno in cui 
verrà discussa la mozione di sfidu- 
cia. In questi giorni ci incontrere- 
mo con Lionetti e Bottone e poi 
vedremo. Ma la decisione non 
può essere solo del sindaco, bensì 
anche delle altre componenti del- 
la maggioranza, quindi Pdl e Le- 
ga». 

*?+ 
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r i d a t e c i  il s o l d a t o  S t e f a n o  

Intanto Bruni si ammorbidisce 
e ammicca a tutti, ribelli compresi 
Si avvicina la potenziale sfiducia e il sindaco si scopre molle. Troppo 

di Mauro Migliavada 

L’impressione è che il Bruni pre-mo- 
zione di sfiducia sia un po’ molle. Nel 
senso che sembra pronto a cedere al- 
le pressioni di chi gli sta intorno, pur 
di farla franca 1’8 novembre, quando 
in aula si voterà sul suo prosieguo di 
mandato. 
La sensazione deriva, ad esempio, dal- 
l’apertura fatta ai Liberi per Como in 
tema di possibile rinuncia a ben tre 
assessori, come chiesto da Bottone e 
Lionetti. Della connotazione dema- 
gogica di una simile richiesta parla, a 
pagina 3, approfonditamente Russo. 
Francamente, ci pare una proposta 
priva di una valenza politica e in gra- 
do, tutt’al più, di limare leggermente 
le spese di Palazzo. Eppure, Bruni di- 

ce: «Ci rifletteremo)). È chiaro che i due 
voti dei Liberi per Como siano pre- 
ziosissimi, ma in altri momenti la po- 
sizione del sindaco sarebbe stata ben 
diversa. Anzi, a dirla tutta, soltanto 
una settimana fa era stata ben diver- 
sa, visto che di ipotetici nuovi rimpa- 
sti di giunta Bruni non ne voleva pro- 
prio sentir parlare. 
Si dirà che tagliare tre assessori non equi- 
vale a procedere con un rimpasto. Scu- 
sa un po’ ipocrita, non a caso utilizzata 
dal sindaco per prendere tempo. 
Insomma, siamo nella fase del “merca- 
to delle vacche’: quella in cui coloro a 
cui Bruni dovrà chiedere la fiducia deb- 
bono approfittare per alzare ... 
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... il prezzo. Tutto sta nel quanto e nel 
come intendono farlo. La contrattazio- 
ne potrebbe andare in due direzioni: 
l’innalzamento del prezzo a favore del- 
la città, oppure per interessi più bassi, 
iegittimi, ma di piccolo cabataggio. 
Sta agli attori in campo scegliere una 
detle due direzioni. I? responsabilità sia 
del sindaco, sia dei suoi interlorutori. 
Ma i primi segnali, quelli visti finora, 
non sono un gran che incoraggianti. 
«Le proposte dei Liberi per Corno sono 
quasi totalmente accettabilin, dice Bru- 
ni. Questo vero, perché sono talmente 
generiche che non vi sarebbe alcun mo- 
tivo per non accoglierie. 
Qual è il sindaco che non vorrebbe “ga- 
rantire miglior vivibilith ai comaschi’: 
solo per citare il primo dei 14 punti fir- 
mato Bottone-Lionerti? oppure ‘‘riso1- 
vere in tempi rapidi la questione Tico- 
sa’’? Con tutti i limiti che vediamo in 
Bruni, siamo certi che pure lui paghe- 
rebbe di tasca propria per vedere parti- 
re il cantiere di via Grandi. 
Ma il tema è un altro, I1 tema è la pru- 

attività religiose islarniche della città a 
Carnedata significherebbe trasformare 
il quartiere in una sorta di ghetto. Mol- 
to meglio disporle in zone diverse sul 
territorio comunale. 
E, a proposito di strizzatine d’occhio al- 
l’amico padano, su un’eventuale richie- 
sta della Circoscrizione di Carnedata cir- 
ca una ordinanza che 
vieti il burqa, Bruni 
prima dice che è asso- 

rompere con alleati più o meno fedeli. 
E cosi passa l’inedita linea: “una carez- 
za per tutti’: Compresi i riniani. 
MFli rappresenta qualcosa che fino a po- 
co tempo fa non c’era -annota il sinda- 
co - credo che sia naturale che parte del- 
10 scontento possa finire li. Anzi, so per 
certo che alcuni dei frondisti di Paìaz- 

zo hanno già intra- 
preso il loro camrni- 
no in quella direzio- Siuirfa r&n f , , g p  dp[ 

to a firmarla, *&sto 
per ribadire un prin- 
cipio cuIturalen. 
I? la politica, bellezza. Ribadiamo, ci sta. 
Ci sta un po‘ meno ii Bruni pensiero 
quando il sindaco si avventura sul ter- 
reno minato delle ultime performance 
di Berlusconi, arrivando a dire che «il 
premier non ha offeso nessuno parlan- 
do dei gay, ma ha solo espresso una pre- 
ferenza personale*, o che «chiamare In 

d t ì p  ypmD si rìltaitt*i rivano segnali positi- 
vi, ma soltanto di fu- 
mon, spiega il sinda- 

co lasciando trapelare un cauto ottimi- 
smo, ((con il cantiere delle paratie an- 
diamo avanti,, aggiunge, come se fosse 
una notizia. Ci mancherebbe altro. 
La verità è che, purtroppo, questa k di- 
ventata una notizia. Nel senso che i1 pro- 
sieguo della grande opera va conside- 
rato tutt’ahro che scontato. Le compli- 

denza del sindaco, il quale, ma questura per Ruby è un fatto as- 
è anche naturale, probabil- ‘J solutamente norrnaler. u An- 
mente comincia a sentire l’av- che a me -spiega il  sindaco - 
vento de11’8 novembre e vede è capitato di chiamare i1 que- 
ie proprie preoccupazioni store quando una coppia di ge- 
crescere. nitori mi manifestò l a  propria 
E cosi, se quindici giorni fa angoscia per via del fatto che Il 
con la comunità islamica si loro figlio, un violento, era pros- 
doveva poter parlare serena- ’ simo ad uscire dal carcere)>. 
mente di tutto, oggi, striz- Francamente, l’accosta- 
zarido l’occhio, n la vicenda del- 
l’alleato leghi- ninore spacciata 
sta, w n  nuo- e r  nipote di Mu- 
vo centro iarak, è un tanti- 
culturale is- no ardito, 
Iamico a Ca- Ma, come detto, 

non è tempo di 
sarà mai au- 

*3’ 

, 

sindaco ha 
anche un sen- 

centrare tutte le 

cazioni insorte negli ultimi mesi si sian- 
no rivelando complesse e la somma ne- 
cessaria per mettere in sicurezza le 
sponde e, soprattutto, gli edifici che si 
affacciano sul lungolago, lievita dopo 
ogni approfondimento. I1 guaio è di  
queIli seri. 
Tornando al quadro politico, nelle proc- 
sime ore Bruni Incontrerà formalmen- 
te il duo Bottone-Lionetti, mentre que- 
sta sera i cinque frondisti del PdL do- 
vrebbero meglio chiarire le proprie in- 
tenzioni, dopo l’annuncio delle strappo 
awenuto giovedì scorso. il condiziona- 
le è d‘obbligo, visto che ancora non si è 
ben capito cosa intendano davvero fa- 
re e, forse, nemmeno i diretti inteiessa- 
ti hanno le idee chiare al riguardo. 
Dopo il consiglio comunale di questa 
sera, ad ogni modo, Bruni saprà quanti 
di quei potenziali voti contrari si con- 
cretizzeaanno in sostegno alla sua sfi- 
ducia. 
Poi, entro la fine delIa settimana, anche 
i l  sindaco dovrà fare le sue mosse e ri- 
lanciare. E speriamo non lo faccia al ri- 
basso. r 

I segua 
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‘ Domanda semplice a chi vuole tre assessori in meno: e poi? 
Tra le richieste di Liberi per Corno per sostenere Bruni c’è lo snellunenio della Giunta Aprioristico, senza valutare i nomi ne i settori. Casi non c’è progetto oltre la demagoga 

d l E m l l l o R u M  

Omne trinum est perfectum! Tre as- 
sessori in meno e, zac, Bruni potreb- 
be andare avanti. In mancanza d‘al- 
tro, affidiamoci alla cabala. La politi- 
ca ha la febbre alta ma ai medici... 
... che si affannano attorno al capezzale 
del governo cittadino non si può dire che 
manchi la fantasia. Da come si contor- 
cono alla ricerca di una via di uscita, da 
come si dibattono nel tentativo di “por- 
re condizioni’: si capisce che, in fondo, 
non vorrebbero staccare la spina, ma 
quanto al resto le idee sembrano piutto- 
sto confuse. Se Bruni se ne dovesse an- 
dare, un minuto dopo i protagonisti del- 
la congiura sanno bene che si ritrove- 
rebbero di nuovo neii’anonimato. Non sa- 
prebbero cosa fare. Bisognerebbe man- 
dare una Minetti qualsiasi a chiedere il 
loro affidamento per evitare che si per- 
dano nelle strade del mondo. La loro for- 
za sta nel tenere tutti sulla corda. Lionet- 
ti, Bottone e gli altri agiscono da buoni 
epigoni del Sessantotto: l’immaginazio- 
ne al potere! Quello che fa difetto a que- 
sti medici è la professionalità, fatta di 
“scienza e coscienza’: 
E in atto uno sforzo disperato di chiamarsi 
fuori, questo lo si è capito. Che riguarda 
un po‘ tutti. Dopo essere stati eletti, se 
non sbagliamo, nelle liste dei partiti che 
ora sono “i nemici’: dopo essere stati, chi 
più e chi meno, ben saldi dentro un pa- 
lazzo fortemente autoreferenziale, ades- 
so si accalcano all’uscita per evitare di es- 

sere travolti dalle macerie. 2 in atto un at- 
tacco di panico e, come spesso accade, 
rischia di fare più vittime la calca che la 
calamità naturale. Ad alcuni, poi, servi- 
rebbe un buon chirurgo plastico, per la 
ricostruzione di un imene politico, ripe- 
tutamente lacerato da intrusioni richie- 
ste e gradite. 
Non c’è via di scampo. I1 clima è pesante 
e non solo qui. Chi l’ha vissuto, a volte ha 
l’impressione di assistere di nuovo all’av- 
vento di una clima già sperimentato all’i- 
nizio degli anni ‘90. L’Italia ha già dato, 
per il combinato disposto della presun- 
zione dell’impunità di una parte della po- 
litica e della incapacità dell’altra di tene- 
re il punto della responsabilità naziona- 
le. Proprio questo vissuto suggerisce l’e- 
sigenza di mantenere i nervi saldi, di as- 
sumersi le proprie responsabilità. Per nes- 
suno c’è la possibilità di una “fuga per la 
vittoria’: Come diceva Pietro Nenni, se 
pensi di epurare qualcuno, c’è sempre un 
altro più duro e puro di te che finirà per 
epurarti. Le fughe sono fughe e basta e sa- 
rebbe meglio stare attenti piuttosto a pre- 
sidiare con sobrietà e con fermezza i luo- 
ghi che i cittadini hanno affidato agli elet- 
ti. Per evitare di fare altri danni, alla città 
e alla democrazia. Scusate la parola. Qual- 
cuno sostiene che la parola “municipio” 
significa più o meno prestazione di un ser- 
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vizio. Non un posto, insomma, dove esal- 
tare il proprio narcisismo. 
Perché ci dovrebbero essere un po’ di as- 
sessori in meno? Ovvio, risponderebbe- 
ro i proponenti, per ridurre i costi della 
politica. Magari anche per snellire i pro- 
cessi decisionali. La proposta, però, ha 
pure il senso di una zeppa messa lì per 
rendere difficili le mediazioni interne ai 
partiti e tra i partiti della maggioranza. 
Intendiamoci, a parte quest’ultima, che 
pure in politica ci sta, potrebbero essere 
persino intenzioni virtuose. 
Ma c’è qualcuno che pensa seriamente 
che il taglio di tre poltrone risolverebbe i 
problemi di Como? La struttura del go- 
verno cittadino dovrebbe essere la con- 
seguenza finale di un processo che veda 
ai primi posti la ridefinizione del quadro 
programmatico, dei rapporti politici, la 
riconsiderazione dei metodi seguiti in 
questi anni. Per esempio, se si decidesse 
di riscrivere la tavola delle priorità, se si 
scegliesse di avanzare un appello alle 
componenti costruttive della città e del 
Consiglio comunale, se si puntasse a un 
rilancio dell’Amministrazione attraverso 
un patto a termine sulle cose da farsi e 
sul galateo istituzionale da seguire, allo- 
ra sì potrebbe avere un senso pensare a 
un nuovo esecutivo. Con presenze poli- 
tiche “pesanti” e con alcune competen- 
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ze tecniche nei settori decisivi in cui la 
città si è incartata. Mettendo fuori chi non 
si è rivelato all’altezza, chi non presenta 
un profilo politico adeguato e non ha di- 
mostrato capacità operative decenti. 
Fuori i nomi, cari amici: probabilmente, 
sono assai più di tre. I1 proposito di snel- 
lire l’esecutivo, rendendo più essenziale 
la guida della città, favorendo una mag- 
giore collegialità che restituisca al sinda- 
co il ruolo di primus inter pares e che re- 
sponsabiiizzi una platea più ampia di pro- 
tagonisti, in questo contesto avrebbe una 
sua logica. Ma solo se non è un fatto iso- 
lato, la conseguenza di un dispetto. 
Qualcuno obietta che “non ci sono le con- 
dizioni politiche”: espressione un po’ beo- 
ta che vuole essere intelligente e che in- 
vece replica solo i’insipienza di chi è abi- 
tuato a stare nella sua nicchia e non ha an- 
cora compreso che la vita politica è entrata 
in una fase di movimento. Che gli schemi 
della politica nazionale sono, anche per 
questo, troppo rigidi per dare conto della 
complessità delle diverse situazioni. C’è 
in giro troppa gente abituata a pensare 
che i partiti locali siano nient’altro che le 
succursali delle sigle nazionali, eletti che 
hanno l’ossessione di mantenere il con- 
senso interno senza guardare agli interessi 
degli elettori. Oppure personaggi che han- 
no fiutato le difficoltà dei partiti e cerca- 

no formule in cui esprimere le pulsioni de- 
magogiche che percorrono una parte del- 
la società. Meditando di creare a loro vol- 
ta nuovi apparati, nuove fedeltà, nuovi cen- 
tri di potere. Ma costoro dovrebbero sa- 
pere che non basta assorbire gii umori acri 
e disincantati che circolano in città. Lì, ci 
sbaglieremo, è difficile trovare le ragioni, 
gli spunti, le risorse che possano consen- 
tire una ripresa. 
Alia domanda sui “che fare’; la politica ur- 
lata, lo sberleffo, la spinta all’azzeramen- 
to non danno nessuna risposta. Tanto è 
vero che quando si cerca di farsene inter- 
preti, la montagna partorisce fatalmente 
un topolino. I tre assessori in meno, ap- 
punto. Un attimo dopo lo scioglimento di 
questo Consiglio, saremmo punto a capo 
e non siamo così certi che qualcuno sap- 
pia bene cosa fare. 
Per ora, Bruni agisce da convitato di pietra. 
Sembra si sia aggirato tra piramidi puntute - 
che gii dovrebbero provocare qualche brivi- 
do nella schiena in vista deli’appuntamento 
deli’otto novembre - e &a mummie in cui for- 
se riconosce qualcuno dei suoi collaborato- 
ri. È probabile che, interpellato daiia Sfinge 
di sasso, non sia stato in grado neppure lui 
di rispondere d a  domanda su come andrà 
a finire. E speriamo che almeno non gii sia 
toccato di incontrare Hosni Mubarak. Altri- 
menti, di questi tempi, sì che sarebbero guai. 


